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OGGETTO: determinazione n.B01267 del 02/03/2012. Avviso pubblico – D.AV.I.D. “Interventi 

volti a favorire la permanenza al lavoro e l’inserimento lavorativo dei disabili, di cui alla legge 12 

marzo 1999, n. 68 e successive modificazioni e/o integrazioni, e la divulgazione per gli stessi di 

conoscenze relative al mercato del lavoro”. Annullamento della determinazione n. B02470 del 17 

giugno 2013. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE LAVORO 

 

VISTO 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 

 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni e integrazioni, 

concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 

disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” ed in particolare l’art. 11 che 

disciplina le strutture della Giunta; 

 

 il Regolamento 6 settembre 2002, n.1: ”Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale e s.m.i.; 

 

 la L.R. 07 Agosto 1998, n. 38 “Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di 

politiche attive per il lavoro” e s.m.i.; 

 

 in particolare l’art. 2 c. 1 della succitata L.R. 38/1998 e s.m.i che prevede che la Regione 

eserciti funzioni di programmazione, indirizzo e coordinamento, direttiva e controllo in 

materia di politiche attive del lavoro; 

 

 la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante “Norme per il diritto al lavoro delle persone disabili” 

e successive modificazioni e/o integrazioni intervenute con la legge 24/12/2007 n. 247 

“Norme di attuazione del protocollo del 23 luglio 2007 su previdenza, lavoro e 

competitività per favorire l’equità e la crescita sostenibili, nonché ulteriori norme in materia 

di lavoro e previdenza sociale” ; 

 

 la legge regionale 14 luglio 2003, n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone disabili. 

Modifiche all'articolo 28 della legge regionale 7 agosto 1998, n. 38 (Organizzazione delle 

funzioni regionali e locali in materia di politiche attive per il lavoro). Abrogazione 

dell'articolo 229 della legge regionale 10 maggio 2001, n. 10 (Disposizioni finanziarie per 

la redazione del bilancio della Regione Lazio per l'esercizio finanziario 2001)” 

 

 la DGR 446 del 30/09/2011  avente ad oggetto: “Interventi volti a favorire la permanenza al 

lavoro e l’inserimento lavorativo dei disabili, di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 e 

successive modificazioni e/o integrazioni, e la divulgazione per gli stessi di conoscenze 

relative al mercato del lavoro” con la quale la Giunta Regionale ha previsto una serie di 

interventi ed azioni volti al superamento delle condizioni di disabilità, alla permanenza e 

all’inserimento lavorativo dei disabili  con l’utilizzo di € 1.360.000,00 a valere sul capitolo 

di bilancio regionale F31525; 

 

 

 

 la determinazione n.B01267 del 02/03/2012 avente ad oggetto “Avviso pubblico – 

D.AV.I.D. “Interventi volti a favorire la permanenza al lavoro e l’inserimento lavorativo dei 



disabili, di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 e successive modificazioni e/o integrazioni, 

e la divulgazione per gli stessi di conoscenze relative al mercato del lavoro”. Impegno di € 

1.360.000,00 in favore di creditori diversi – cap.F31900”; 

 

 la determinazione n. B02470 del 17 giugno 2013 “Approvazione del verbale della 

commissione costituita con determinazione n.B03496 del 12/06/2012 e approvazione delle 

relative graduatorie”;   

 

PRESO ATTO  
 

 che il capitolo di bilancio regionale F31525 esercizio 2011 in forza delle citate leggi 

regionali 23 dicembre 2011, n. 19 e 23 dicembre 2011, n. 20 è stato aggregato al capitolo di 

bilancio regionale F31900 esercizio 2012; 

 

 

 che, ai sensi di quanto stabilito dal punto 6. “ESAME DELLE DOMANDE” dell’Avviso 

pubblico D.AV.I.D. la Commissione di valutazione trasmette il verbale contenente la sua 

proposta di ammissione e/o esclusione delle domande alla Direzione regionale “Formazione 

e Lavoro” Area DB/05/12 ora denominata Direzione Regionale Lavoro  Area Politiche per 

l’Occupazione e Sviluppo - DB/24/03 la quale, sulla base delle risultanze della 

Commissione predispone gli atti dovuti suddividendo i progetti come di seguito indicati:  

 

 Ammessi e finanziabili; 

 Ammessi ma non finanziabili per indisponibilità di risorse; 

 Non ammessi. 

 

 del verbale della Commissione di valutazione del 21 gennaio 2013 trasmesso all’Area 

DB/05/18 con nota prot.n.19460 del 31/01/2013; 

 

 della segnalazione pervenuta alla Segreteria della Direzione Lavoro, dell’assenza nella 

graduatoria approvata con determinazione n. B02470/2013, di alcuni progetti presentati a 

valere sull’Avviso denominato D.A.V.I.D.; 

 

CONSIDERATO 

 

 la nota della Direzione Lavoro n. 180464 del 27 settembre 2013 avente per oggetto “Avviso 

Pubblico D.A.V.I.D. - segnalazione anomalia graduatoria finale” con la quale si chiedeva 

una verifica approfondita sulle modalità con cui si è svolta la valutazione dei progetti relativi 

al predetto Avviso Pubblico; 

 

 che dalla verifica effettuata dal Responsabile del procedimento, risultano ricevuti 

dall’ufficio postale 135 plichi, trasmessi con due diverse note ( prot. n. 168091 del 

13/06/2012 e prot. n. 170034 del 17/09/2012), mentre nei verbali della commissione e nella 

graduatoria pubblicata ne risultano 130; 

 

 il “Verbale Ratifica Smarrimento” della Questura di Roma Commissariato di P.S. Sezionale 

“C. Colombo” del 14 ottobre 2013 relativo alla denuncia della Direzione Lavoro per la 

scomparsa di n. 5 plichi presentati da altrettante società;  

 

 che quanto sopra detto comporta un vizio di legittimità  della determinazione di 

approvazione del verbale della commissione e delle relative graduatorie. 



 

 

 che l’Amministrazione ha l’obbligo di accertare, in via preliminare, la sussistenza di un 

interesse pubblico all’annullamento dell’atto e che detto interesse deve essere prevalente 

rispetto a quello della conservazione dello stesso, avuto anche riguardo agli interessi dei 

destinatari e dei controinteressati; 

 

 

 

RICHIAMATO 

 

L’art. 21 nonies della Legge 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i. il quale dispone che “il provvedimento 

amministrativo illegittimo ai sensi dell’art. 21 opties può essere annullato d’ufficio, sussistendone le 

ragioni di interesse pubblico entro un termine ragionevole e tenendo conto degli interessi dei 

destinatari e dei controinteressati, dall’organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto 

dalla legge”; 

 

  

RITENUTO 

 

 opportuno, annullare la determinazione n. B02470 del 17 giugno 2013  

 

 altresì necessario nominare con successivo provvedimento, una nuova Commissione di 

valutazione di tutti i progetti presentati ai sensi dell’Avviso pubblico D.AV.I.D.; 

 

 

 

 

Per le motivazioni espresse in premessa  

 

DETERMINA 

 

1. di annullare la determinazione n. B02470 del 17 giugno 2013; 

2. nominare con successivo provvedimento, una nuova Commissione di valutazione di tutti i 

progetti presentati ai sensi dell’Avviso pubblico D.AV.I.D; 

3. di pubblicare la presente determinazione sul sito internet www.portalavoro.regione.lazio.it.  

Tale pubblicazione ha valore di notificazione del presente atto a tutti i soggetti interessati. 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR del Lazio 

nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica, ovvero, ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

 

 

 

          IL DIRETTORE  

                     (Marco Noccioli) 

 

 

 
      



